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piattaforma neoassunti.indire.it. il 15 novembre 2023. Sirinvia per una migliore comprensione degliindicatoridi
competenza alla Legenda del Bilancio iniziale delle competenze disponibile nella Sezione Toolkit Area Docenti in
https://neoassunti. indire. iU

Bilancio iniziale delle
competenze

Livelli di competenza
Ogni standard rappresenta la descrizione del livello ottimale atteso per ogni docente, sapendo che il criterio
evolutivo. è rappresentato dal passaggio da una situazione di esecuzione con supporto di tutoraggio ad una
progressiva autonomia e padronanza, alla consapevolezza del proprio 'stile professionale', all'alricchimento
creativo e personale, alla propensione/capacità di trasferire ad altri il proprio'sapere professionale'.

Nessuna = Livello 0
La competenza non è stata mai sperimentata.

Iniziale = Livello 1

La competenza è in fase di awio del processo di acquisizione e di prima formazione

ln corso di formazione = Livello
2

La competenza è in via di consolidamento e in progressione verso gli standard attesi.

Standard atteso = Livello 3
La competenza è consolidata, consapevole e sicura.

Esperto = Livello 4
La competenza è matura e accreditata e può essere messa a disposizione dei/delle colleghi/e e della scuola.
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BILANCIO INIZIALE
DELLE COMPETENZE

A. DIDATTICA
Area delle competenze didottiche, metodologiche e relazionali

Standard minimi lndicatori delle competenze professionali

Standard minimo

1

Posizionomento

livello
(scala: 0-1-2-3-

4

Progettare e gestire
situazioni

di apprendimento
che promuovano le
otto

competenze
chiaveeuropee
per un
apprendimento
permanente,
trasformando
l'insegnamento
in esperienze
significative e

critiche, anche
attraverso I'utilizzo di

strumenti digitali e

didattici
in presenza e a

distanza, e utilizzando
strumenti di lavoro
per documentare,

valutare e certificare
le competenze

personalidi studenti
e studentesse,

anchein
prospettiva
orientativa

Standard minimo

2
Adottare e adattare
strategie e metodi
didattici, compresi

1.1. Proqettare Dercorsi di aoorendimento in coerenza
con le indicazioniministeriali b'con itraouardi delle
competenze previsti dal curricolo d'lstit"uto facendo
p a rti co I a re a tte nzi on e a I l' i n d i v i d u a lizzazione e alla
personalizzazione dei percorsi.

1.2. lntegrare nella progettazione didattica i traguardi di
competenza previsti dalla normativa per l'Educazione

1.3. Pianificare e organizzare attività di orientamento
formativo.

1.4. lndividualizzare e/o personalizzare i percorsi di
apprendimento a seconda deidiversi bisobnidi studenti
e studentesse adattando I'inseqnamento e-le attività in
funzione delle differenze individuali e delle diverse
modalitàdi apprendimento e deqliobiettivi di
apprendimento raggiunti dal grùppo-classe.

1 .5. Attuare I'insegnamento seguendo un piano
organtzzaloe strutturato che associ contenuti a relativi
obìettivi di apprendimento.

1.6. Gestire itempi di svolqimento di un'attività di
apprendimento e iì passag§io tra un'attività e un'altra.

1 .7 . Utilizzare med iatori d idattici,. tecnolooie
digitali,ambienti virtuali e approcci innovativi come
strumenticompensativi quali azioni/strumenti di
supporto all'irisegnamerito e alle attività didattiche.

2.1. Orqanizzare ambienti e spazi di aoorendimento
tinalizzali a ll' im plementazione h i strateàie oer
f individuaIizzazione e la personalizzaZiorie dei
percorsi diapprendimento'sia per far emerqere i diversi
talenti di studenti e studentesse sia Der fav-orire
I'inclusione di studenti e studentessè con BES, DSA o
disabilità.



2.3. Monitorare in itinere, revisionare e
riprogettare leattività didattiche.

Standard minimo

3
Adottare strategie

e metodi di
valutazioneper

promuovere
l'apprendimento

3.1. Prooettare le attività di verifica che consentano di
raccoolie"re evidenze coerenti con qli obiettivi definiti in
parteÀ'za in termini di competenze §ia disciplinari
specifi chesia trasversali.

3.2. lmolementare strumenti divalutazione formativa fn
itinere ber monitorare i orooressi di studenti e
studentèsse in relazione'agliobiettivi didattici defi niti in
partenza.

3.3. Variare e alternare prove diverifica didiversa
tiooloqia.

3.4. Comunicare con chiarezza a studenti e studentesse
findall'inizio sia oli obiettivi di aporendimento sia i criteri di
valutazione dellà prove di verifiòà che verranno
somministrate.
Per I'infanzia: esplicitare con chiarezza e con un
linguagOio adeguàto all'età di alunnied alunne gli
obiettiVidelle altività proposte.

3.5. Assicurare a studenti e studentesse feedback
formativi cosi da promuovere il miglioramento dei
processi educativi ela crescita diognuno/a.

Standard minimo

4
Gestire

relazioni e
comportamenti

in classe per favorire
l'apprendimento

in un clima
distesoe

collaborativo

4.1. Promuovere in studenti e studentesse
l'apprendimentocollaborativo e/o cooperativo.

4.2. lmplementare attività di apprendimento autonomo e
distudio autoregolato.

4.3. lndividuare e condividere reqole dicomportamento e
forme di comunicazione che tenqàno conto delle diversità
efacilitino il superamento di evenluali situazioni
problematiche.

4.4. Sostenere I'autostima di oqni studente e studentessa
e favorirne (anche quando membro di un gruppo)la
oercezioned i autoefficacia v alorizzando il suo contributo e
I'impegno profuso.
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e studentesse
con disabilità e

bisognieducativi
speciali, integrando

epistemologie
e metodologie

disciplinari
e interdisciplinari
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DELLE COMPETENZE
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BILANCIO INIZIALE
DELLE COMPETENZE

B - IST'TUX'§}.I E-CCI*rt§", $'l ITA
Area delle competenze re,faffve alta partecipaziane slla vita della scuo{a e de{

aantesta socfale

Standard minimo

5
Partecipare
attivamente

all'esperienza
professionale

organizzata a scuola,
comprendendo
e applicando

funzionie modalità
delta valutazione
internaed esterna

degli
apprendimenti
formali, non

formalie informali

5.'1. Conoscere il funzionamento dell'oroanizzazione
della scuola e il contesto socioculturale éd economico
in cuiessaagisce.

5.2. Partecipare alla realizzazione delle
educative deliberate e organizzate dalla
proporne di nuove.

iniziative
scuola e/o

5.3. Partecioare attivamente all'oroanizzazione e alla
oestione dell'a scuola. lavorando in éineroia con illla
Dirigentee in collaboràzione con il person'ale scolastico.

5.4. Favorire la oartecioazione di studenti e studentesse
allavita oroanizzàtiva dblla scuola tenendo conto dell'età
e delle in-clinazioni di oqnuno/a oltreché del contesto
socioculturale e territoriale"in cui la scuola agisce.
Per I'infanzfa: favorire la partecipazione di bambini e
bambinealle attività scolastiche [eqate alle routine
quotidiane, tenendo conto dell'età;delle inclinazioni di
cionuno/a oltreché del contesto socioculturale e
te-rritoriale in cui la scuola agisce.

Standard minimo

6
Lavorare in modo

collaborativo
con la comunità

professionale
della scuola

6.1 . Collaborare alla creazione di gruppi di lavoro tra
docentie/o prendervi attivamente parte.

Coinvolgere in modo attivo altre figure presenti nella
unità eduéante.

6.2.
com

6.3. Condividere gli aspetti dei processi di
inseo namento- ao-orend imento al l' interno del
teani/Consiolio di Classe o deldioartimento anche in
un'ottica diVerticalità fra gli ordiòi di scuola.

Standard minimo

7
lnstaurare rapporti

positivi con i
famigliaridi studenti
e studentesse e
con i partner
istituzionali

e sociali

7.1. Favorire la partecipazione dei famigliari di studenti e
studentesse alla Vita organizzaliva della scuola.

7.2. Comunicare ai famiqliari di studenti e studentesse
obiettivi didattici attesi/raéq i u nti, strateqie di intervento
ipotizzale.l.atlu ate, crite ri ìlival uiazio ne-ed esiti fi n a I i

consegurtr.

7.3. Coooerare con altre fiqure orofessionali coinvolte a
vario titolò nei processi di appreàdimento e di sviluppo di
studenti e studentesse.

7.4. Contribuire allo svilupoo e alla qestione delle
relazioni con idiversi inteilòcutori (enti locali, imprese,
associazion i, fondazioni, u niversità, organizzazioni del la
società civile e delterzo settore, ecc.).
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C . PROFESSIONE
Areo della formazione continuo, della cura della professionalità e dello sviluppo di

nuove responsabilità

Standard minimo

8
lmpegnarsi

nella formazione
continua

e nello sviluppo
professionale,
integrando i

nucleibasilari
dei saperi

e della didattica
specificiper i propri

insegnamenti,
con la

capacitàdi
progettare

didatticamente e
gestirecon flessibitità

gruppi-
classe/interclasse

per la
personalizzazionee

valorizzazione
dei talenti e lo

sviluppodi
competenze
trasversali

e comunicative

8.1 . Partecipare periodicamente ad attività di
formazione edi aggiornamento.

8.2. Utilizzare fonti culturali diverse per
potenziareconoscenze e competenze di
rnsegnamento.

8.3. Attivare collaborazioni professionalizzanti tra
colleohi/edella orooria scuola o di altre istituzioni
educÉtive naziònali ed internazionali.

8.4. Ulilizzare le esperienze di crescita professionale per
riprogettare l'azione didattica.

8.5. Adottare metodolooie e orassifrutto della ricerca
educativa o derivanti daTlo sviluppo di conoscenze e
competenze acquisite nel proprio ambito professionale e
d'insegnamento.

8.6. Monitorare con metodicità il oroorio
sviluppoprofessionale in un'ottica il i

lormazrone contrnua.

r Si definiscono "mediatori didattici" tutti quegli oggetti - reali o simbolici - calalizzatori del processo educativo; lo rendono più
effìciente in quanto potenziano la comunicazione (verbale e non verbale) tra docenti e studenti e studentesse grazie alla loro
duttilità e adattabilità ai diversi stilieducatividi questi/e ultimi/e. I mediatorididattici si dividono in:

1 . attivi I empirici: che ricorrono all'esperienza diretta (ad es. l'esperimento scientifico, le prove concrete: orto, ecc.);
2. iconici'. che utilizzano il linguaggio delle icone (grafico e spaziale), fafto di immagini, schemi,-mappe concettuali (ad es.

I'utilizzoimmagini evocative o é§emplificative, le mappe e gli schemi, ifilmati, le carte geografiche, i modellini e i plastici,
ecc.);

3. anol.ogici: che potrebbero essere anche chiamati "ludici" poiché si basano sulle dinamiche del gioco e della simulazione
(ad es. "ho predisposto esperienze di drammalizzazione, gruppi di lavoro, giochi di ruolo, ecc.);

4. simbolici: che utilizzano codici di rappresentazione convenzionali e universali come ad esempio i concetti astratti, le
locuzioni linguistiche, le metafore, i simboli, le analogie, le allegorie e le figure retoriche in generale e così via (ad es.
"uso un racconto per poi introdurre un concetto di apprendimento").


